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«It would have been nice to have had unicorns» 



Tom Stoppard, Rosencrantz and Guildenstern Are Dead
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Non so perché si scrivano racconti, forme brevi di
pensieri, storie frammentate, frammentarie, di paesaggi mentali che
fanno capolino fra gli arbusti. Appaiono per poco, senza
disturbare. Si celano subito dopo, fra la fitta vegetazione di un
ricordo già svanito nel momento in cui lo si rende verbo. È
lapparente paradosso secondo il quale il tempo non esiste
perché quando lo si pensa è già passato, e nel futuro, esso è
solo in potenza.

Davvero, non so perché si scrivano racconti e non so
neppure cosa sia un racconto  lo so se penso alle forme
della narrazione, e già mi viene il dubbio che i miei siano altro
 ma posso immaginare cosa abbia rappresentato, per me,
scriverne alcuni, dare voce a un flusso improvviso. Oddio, sembra
che stia parlando di urina!

No, non so cosa sia un racconto, ma ne ho scritto uno
nel quale ravviso, o vorrei scorgere, concedetemelo, la dote magica
dei fool shakespeariani  di tutti i fool  ovvero la
capacità di guardare il mondo in maniera obliqua, vedendone una
porzione, magari distorta, ma forse più ampia. Non ci saranno i
matti, quelli veri, ma la categoria sarà da
intendersi piuttosto in senso narratologico.

Le vicende risulteranno, fin dallincipit,
stranianti
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